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La smentita del Afoniteur ai giornali tedeschi che 
asserivano la esistenza di nna interpellanza della 
Francia alla Prussia sull'affare detto Schloswig, uan ha 
appagato sinora la opinione pubblica, da quale non 
sa come conciliare la negativa così ricisi del giot 
nale: ufficiale dell'Impero con de ripetute ablermi. 
zioni dei giornali ofliciosi di Berlino. Al ogni mol» 
ciò non è che un accessorio, 0, como dicevano gli 
scolastici, un puro accidente che può stare 0 n 
senza che pur troppo vengi meno la sostanzi, cli: 
consiste: nella animosità sempre crescente se nen 
dei due governi, certo dei due popoli, il francese 
ed it prussiano. Li discorso del Dupin al senito 
francese jerì riassunto dal telegrafo la un'importia» 
za a tal riguardo, che non può essere disconost.uti 
dal più ostinato ottimista, La speranza manifestata 
dall’ oratore che «verrebbe giorno nel quale gli Sta 
ti sì collesherebbero pero scongiurare i perisoli del 
Pavvenire ed imporre all'impero prussiano proposte 
accettabili») non fa combattuta dagli oratori del go- 
verno, | quali d’ordinario si guardano bene dal la 
sciare uno dei grandi Corpi dello Sto e la pub- 
blico opinione sotto |’ impressione di discorsi che 
non approvano, 

Oltre a questi sintomi inquietonti ve n° hanno 
moli altri che mostrano la Franvia occupati attiva 
mente in preparativi militari. A questo | roposito 
leggiamo in ua carteggio parigino dell’ /ndépendunce 
belge: «È fuvii di dubbio Vestrema attività der pro- 
parativi dell’amministrazione della guerra. Mi si dice 
segnatamente che un'imprenditore (cui sotto stati 
ordinati parecchi milioni di cartuccie, e tiene conto 
senza dubbio delle apprensioni che tieste pericoluse 
manipolazioni fanno nascere nei grandi centri di po 
polazione), fa costruire a poca distanza di Parigi un 
piccolo villaggio esclusivamente dedicato a queste 
preparazioni, » E: d'altra parte ..couformi:- notizie; . si 
hanno dalla Germania, ovg si spiega una grande al 
tività nello spiagere gli ortusmenti e fondere i cou- 
tiogeoti dei piccoli Stiti nell'esercito prussiano: vea- 
gono rinnovati "gli. uniformi, si fabbricano le armi, 
si completano gli cquipiggiamenti, si rivrdina il mr. 
teriale La stampa ufficiosa piaggia le aspirazioni mi- 
Jitari del Sud. il signor di Bismark dispone tutto 
per non esser preso alla sprovvista. 


I giornali danno l’analisi del dispaccio del gabi 
netto di Copenaga a quello di Berlino. fn esso il 
gabinetto di Copenaghen dopo esposta in termini 
generali l'impossibilità in cui si troverebbe di ac- 
cordare ai tedeschi un trattamento diverso ila quello 
dei danesi, invita la Prussia a specificare quali sono 
le garanzie che essa desidera siano dato ai suvi con- 
nazionali. Esse ino esaminate e ove possano 
essere accettate verranno introdotte nel Qulice ila. 
nese oude evitare un’ ineguaglianzi di situazione cl» 
sarebbe pregiudizievole pel governo e renderebbe 
impossibile il mintenimento dell’ ordino pubblico, Li 
Danimarca chiede inoltre che la Prussia faccia delle 
proposizioni positive sulla zona che sarebba disposta 
a retrocedere. Da ciò e dalla riserva in cui si Lene 
il gabinetto di Copenaghen parrebbe che i due go- 
verni preferiscano accomodare questa questione di 
comune accordo anzichè ricorrendo al suffragio uni. 
versale. 


H Courrier des Etats-Unis dice che Marquez, Qui. 
rega, Vidaurri e parecchi altri capi imperiali. sono 
fuggiti la sera stessa che Messico si arrese, e pute- 
rono rifogiarsi nelle montagne. Alle ultime notizie, 
essi raccoglievano furte e preparavano nn pronun- 
ciamento in favore di Ortega. Lozaga, Montenegro 0 
Olfara con 42,000 uomini avevano proclamato nel 
Nord una repubblica separata e indipendente. 

Juarez era aspettito a Messico, ove si fucevano 
grandi preparativi pel suo ricevimento ufficiale. 

Il citato foglio dice che continuano senza pesa gli 
arruolamenti pel corpo dei vendicatori di Massimi 
liano che si organizza alla Nuova Orleans e sl Texas. 
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IL PAREGGIO AD OGNI COSTO. 


Quando la nave troppo carica è in pericolo 
di sommergersi, imperversando lu tempesta, e 
non si offre altro scampo che di alleggerirla, 
non si perdo già il tempo in conseti ina si 
da di piglio a merci, a bagagli, e tutto si 
getta all’avido mare. Così si faccia per salva- 
re l'Italia dal suo nanfragio finanziario, che 
può trar seco, Dio nol voglia, peggiori sven- 
ture. S'imponga il sacrifizio necessario, e 
non lo si invochi, chè lo sperarlo da taute 
volontà. discordi, 0 fiacche, 0 avverse è tempo 





il Consorzio Nazionale che fu pare un gene- 
roso pensiero? Ben poco per quel ch'io mi 
sappia, e non solo per la poca, anzi nessuna 
allività de’ suoi comitati o sotto-comitati, in 
generale composti di gente inerte, svuza en- 
tusiasmo, e priva dalle risorse che l' entusia- 
smo sa trovare; ma perché sulle obblazioni 
volontarie non è da fare assegnamento nelle 
attuali condizioni in cui versano i così detti 
25 milioni di italiani. I quali 25 milioni sono 
una Della cifra, e per chi studia l'abaco è 
chiaro e inopponibite, che colla meschma 
somma di dieci lire all'anno per testa, 25 
milioni di teste farebbero la somma bella e 
rotonda di 250 milioni. L' abaco ‘è infallibile 
ben altrimenti che il papa; se non che di 
questi 25 milioni che divisi per cinque, no. 
mero medio d'una famiglia, fanno, secondo 
l'aritmetica, 5 milioni di famiglie che pagar 
dovrebbero una per l’altra 50 lire, quapiti 
milioni di famiglie non sono in caso di pa- 
gare nemmeno un soldo, poichè mancano 
perfino del necessario all'esistenza, non chè 
alla vita? 

Danque a monte i calcoli astratti, le mezze 
misure, le idee poetiche; e le belle parole 
per inzuccherare la pillola. La pillola, bisogna 
inghiottirla, nen c'è scampo, dunque la. si 
faccia inghiottire. Si decreli una sovraimpdsta 
diretta sol capitale fondiario e sul capitale 
ipotecato. Tunti ettari di terreno coltivato 
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(non so quanti perchè non ho sott’occhig la _ 


Stalislica) ina:insomma’ tanti ‘etlari, è fanto 
per ettaro, fanti capitali muluati con ipoteca 
e tanto per capitale; e si tassino sopratutto 
i santuari e le chiese e i pii istituti e il 
grosso e grasso clero,janzi doppia tassa sulle 
mense vescovili e sulle capitolari salvo qual- 
che eccezione onorevole tassando invece  mo- 
deratamente il basso clero, che in generale 
pensa meglio dell’alto, di cui è piuttosto vit- 
lima che complice, e che per la maggior parte 
subirà di buon grado, cred'io, questo sacrifizio 
pel quale saremo in istato di migliorare un 
giorno la sua condizione, e che in vista, non 
foss'altro, del suo proprio interesse, sì  stret- 
tayente legato a quello della patria comune 
spenderà parole dì conforto al popolo, invece 
di avvelenarne le piaghe colle finte doglianze 
e le maligne insinuazioni, -balsamo gesuitico. 
Ma imposta e sovraimposta, e non obblazioni 
spontanee, poiché il ricavato da quelle è af 
fare di abaco; il frutto sperato da queste 
è una poesia, e volesse pure il cielo che 
fosse una realtà. 
Guenanvo Fnescui 








ora sulla condizione eco» 
momica degli impiegati. 
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Le poche parole da noi dette su questo 
argomento in un prossimo numero, hanno sti- 
molato altri giornali del Veneto ad occuparsi 
di esso ampiamente nel senso della giusuzia 
e della umanità. È quantunque ignoto ci sia che 
alcun capo d'ufficio abbia accettato quelle pa- 
role come base a reclami in favore de' pro- 
pri impiegati di categoria inferiore, crediamo 
bene aggiungere qualche altra considerazi 

Sappiano intanto i signori capi d'uficio 
ch'è loro stesso dovere it far conoscere allo 
Autorità superiori ed al Ministero la vera con- 
dizione economica de’ propri impiegati, c il 
dar corso alle loro suppliche e istanze. Se 
sotto il Governo austriaco tale atto poteva 
sembraro insubordinazione, sotto il Governo 
nazionale è alto legittimo e incensurabite. 

L'imposta sulla ricchezza mobile, la perdita 
per il cambio delle Note di Banca ia mno- 
neta, ed altre faleidie all’onorario mensile, ab- 
bastanza scarso, di una certa categoria d'im- 
piegati, fecero ormai il loro stato talmente mi- 
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serimo da doversi invocare qualchè provve- 
dimento anche a. mezzo della stampa. 

Difatti per quanto l’Italia abbisogni di eco- 
nomie allo scopo di porre in assello le sue 
finanze, queste economie non devono cercarsi 
su impieghi e impiegati necessarii all'ammini- 
strazione; non devono cercarsi in un sistema 
gretto ed assirdo, dal quale è necessario: li- 
berare perfino la piccola amministrazione dei 
Comuni e di altri corpi morali. Il grande 
segreto amministrativo-economico sta nel’ sem- 
plilicare gli affari in modo che l’opera di po- 
chi funzionarii possa bastare; però questa apera 
deve essere pagata secondo lo stesso calcolo 
con cui i privati la retribuscono per una 
azienda di commercio o per una azienda do- 
mestica, 

Ma se a codesta riforma (proclamata. mille 
volte necessaria) non puossi procedere ad uti 
tratto, perchè essa deve scaturire da una ge- 
nerale riforma ‘in tutta © l’ammibistrazione, si 
soecorra Oggi, per quanto é' possibile, alla 
miseria di:parecchi poveri impiegati che, ca- 
richi di famiglia, si trovano a mal’ partito e 
non sanno come campare la vita. - 

Noi li raccomandiamo un’altra volta ai loro 
capi d'ulficio; e ciò perchè duole lo scorgere 


come non pochi laboriosi e. buoni patsioti 





sieno oggi nel caso di chiedere a se sigg 
se mai fosse miglior cosa rinunciare -all’im: 
piego per guadagnarsi il pane con; aitra spe- 
cie di lavoro. D 
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di rei 
FERROVIA 
Udine-Pontebba 


Caro Amico} 


L'affare della ferrovia Udine-Pontebba va pren. 
dendo da qualche givrno una miglior piega. ; 
Non crediate $ però che la destderita soluzione si 
avveri così su due piedi; ci resta ancora molto a 
dire ed a fare, e più che parole, occorrono fatti. 
vero che un eccellente impressione produsse a 
Vienna il mezzo milione di lire offerto dal Consiglio 
Provinciale, ma ciù non basta, che bisogna donare 
al Governo o alla Società impremiitrice tutto il ter- 
reno, comunale o no: comunale, che deve occuparsi 
a sede della strada, e quello eziandio per l’area dei 
fabbricati delle stazioni lungo Ja linea da Udine a 
Pontebba. È 

Fuori di qua, e dove più importa, si attribuisce 
un valore grande a tale cessione gratuita, e quasi 
quasi li sì eleva alla dignità come direbbero i legali, 
di una condizione sine qua non. 

Egli è dunque mestieri ch» li Con 
più s ecialmente interessati alla costrazi 
ferrovia segauno volonterosi le buone inteazioni, già 
manifestate, dei Sindaci rispettivi, 0 che senza porre 
tempo in mezzo, propongano di cedere il fondo se 
Comunale, e di pagarlo, se privato. 

Qualunque siano le opinioni, talvolta esagerate, 
sugli utili sperabili dal possesso della ferrovia, voi 
converrete con me che dei due paesi, l'uno propin- 
quo alla linea, l’altro ‘discosto sta meglio il primo 
del secondo, dapoichè il possesso di comunicazioni 
ferroviarie da una parte e non dall’altra inevitabil- 
mente -altera le pratiche distaaz: e con esse fe na- 
turali relazioni del commercio. 

E nel caso nostro, si dura fatica a credere che 
que’ Comuni pe’ quali passa fa linea o ne sono vi- 
cioi non desiderino pel maggiore svolgimento dei 
loro interessi agricoli e commerciali la costruzione 
della ferrovia mentre, astrazione folta dal movimento 
delle persone, essendo certo che gli scambii fra” due 
paesi sono tanto più atlivi quanto maggiore è la 
molliplicità e varietà delle reciproche loro produzioni, 
ne avviene che li paesi della montagna, posti in co- 
municazione con quelli della pianura, permutano a 
vicenda e con grande risparmio di tempo e di spesa 
il loro superflua col necessaio. 

Anche la Cornia, sebtiene più distante dalla fer- 
rovia può trarne non irrilevante partito, Collocata la 
stazione alla destra del Fella e precisamente al punto 
in cui la linea si biforca dirigend si da uo lato pel 
canale del Ferro in Germania, e dall'altro a Udino 
(che è a cavaliere dei due porti di Venezia o Trie- 
sle), e persone € cose verrebbero in meno di rin'ora, 
e con lieve spesa trasportate Is une al confine della” 
Carintia, le altro al Capo-luogo Provinciale, quello” 
in cerca di lavori, queste per recare alla pianura i 















Ufficiale pezli (Viti giudiziari od amministrativi dela Provincia del Friuli 


diretto al combiu-valule P. Mascisdri N. 934 rosso I. Piano. «'Un noiero separato chsta 
wrerao contuslini 20, — Le inserzioni cella quarta: pagina ceotesimi:25 per iinka, Non) sii 
franmite, nè gi ragtituisrone i manoscritti. Per gli armunci giudiziurii 
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loro prodblii: di past 

‘altri generi' de iuali 
cose vi entra il N 

l’altro! Ed lo'. | 
menitè: maggiori 
ferrate. 0" 
© Vi dirò. per ullimo 
Pontebbé. da a ui A 
circa. Immaginate 





18; pilioni, di. fraoghi. all'in; 
î il grandé movimento’ di laygco 
durante il tempo della ;costraziones il. numero, pira: 
3 dellé; Draccia..chi 
ulso a 














FE 507% Piro 20iik 
eo St pa. no ‘089 
1: (Vi)i> Questa mattinai si::votò ‘la. legga:iper:fì 
vori. del: ‘porto: di «Malamocto % ‘dei:-cariali inverti 
Venezia, che:ne:sono il:complemento: »Mi i 
avere veduto il deptttatu>Monfî;. ch''ècd 









bfavo‘xiouio;. ofiporbi alla: deggé; ‘considerando redime 

spesa locali: quelle: dei canalb.interni SPITISE Lr 

-. LÌ etroreè evidente; : poichè noi ià Malantocco . 
di cui si: tratta; ma. Veoezia;ced-il. Porto: dii Venezid 

uòn fa:che: cominciars. at Malainacco,-martermina indi" 
canali della Giudecca: e:della:Salute.:. .; | È 
- Poi, sarebbe stata brutti cosa: il: vede 
mento - sofisticare “una: piccola,‘spesa .a: Venezià;) chie: 
nel 1848-1849. spese«'inovanta «milioni per i’: Italia: 
I Veneti sostengono :le:‘spese fatte - ‘por i porti e.'lb 
strade ferrate della -restante-Italia, e: non avranno dd 
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godere nuila.iper. parte.loro.2 
























. Notate. che, volere ‘0 no, Venezia è il 
italiano nell’.Adriatico,: non : potendo m 








Ancona e. di Brindisi tenerne. il: luogo” 
porto bisogna: sasteniérlo :‘in‘::confronto: di quelli: dél 
Litorale. austriaco “ché ne: ha tanti:;;' che “un'buon 





Porto con una piazza. mercantile  prospera'a. Vettezia 
è di somma impottanza per . I° Etalia;: “se ‘nod:-vuole 
che 1° Adriatico. diventi:mari . tedesco,: o.‘slavo; ‘che 
i Veneziaui. hanno bisogao, di. rieducarsi 
mariltima,-senza. di che .il: loro paese. non'-ri 
che Venezia apporta, tale -quale. è, .ur Pad 
dità all’ Italia in tutto |.Oriente; che ajutani ei 
nezia. adesso, il Governo -nazionale avrà eeno : ugcese 
sità di speadere. poscia ;..che, i’ apertura della. strada, 
ferrata del Brennero ed il' progresso. del cai È 
Suez renduno urgente di provvedere: al porto 
nezia; che migliorando Je , condizioni; di::Veng: 
giova a tutto. il. Veneto, giacchè. tutto © soffre 
sua miseria. . in Gli 

«A Veneziani. hanno già ‘presa. una ‘ono { 
ziativa circa alla. navigazione, a vapora coll’ Egitto, 
Che prosieguano sulla stessa via, @ tutti li loderanaos 
Facciano, come hanno, divisato, il loro Istituto agu 
tico-commerciale in’ grandi proporzioni. Non di | 
deranno , se lo faranno tale, che vi possang.a 
i giovani anche dalle ‘altre, parti ‘d’ Italia 
ad un tale Istituto. potranno ‘convenire, è lito; 
I Adriatico, e non ‘santo quelli. sf 
Jiana, ma anche quelli della .spiaggi 
ciano che 1° Istituto alibia delle, scu 
orientali (stavo, greco, turco, arabo, 
no) e che in'un convitto possa accogli 
dell’ Oriente; e con questo riacquisteran 
influenza ia tutto il, Levante. Non ‘a 
questi giovani con ispettacoli  corruttoti; 1,1 
ciano attori. e speltatori ad' un teinpo nell: 
marina. Che Venezia chiami pure gente 
ina a spendere i suoi danari ‘a San Marco; 
ve la chiami colle  effeminatezze delle tà 
dei canterini, e.con simili spettacoli "di G0pOl 
caduti ed inetti a risorgere. Bensì li chiamino. co 
regate, colle slide martime; che i ricchi * 
prendano parte a questi divertimenti ed ‘ésercit 
loro lusso a favore del paese; che dai portì d 
lamocto, di Lido, di Chioggia partano'‘ 
leguetti velieri, dove si veda la gioventà venezizo: 
fare da marînaja. Tutri'quei ‘ragazzi "che vivono! delli! 
pubblica carità siero” edacati alla vita mitrjiuinit 
Quando Venezia avrd imohi | bastimenti' 6‘ at 
rinai in mare. avrà trovato il segreto’ del’ suo” Figor= 
giiuento. Senza-di questo -' * diult 









































posta. Fa 
“pelo rlagi, 
meno, ei 































( n ‘avrò fatto” 
non meriterà, nè oiterrà: nulla. Fecero bedò ‘ade 
a stssidiare col danaro pubblico .ta -Compagoia di 
navigazione egizia; mà. don' atrebbo forse’ fatto mo: 
glio a costituirno una. “affitto veneziana, E 
de’ Vereziani? La adtiche’ famiglie” nobili 









































































8ll' onore dei loro candi casati di mellero taluno 
* dei loro figliuoli nella marina da guerra nazionale, 
affinchè quei nomi già celebri è cari, tornino a farsi 
sentire qualche volta, ora che Venezia si è fatta fi- 
malmente italiana. Che gli. studiosi racco!gano tutte 
uelle memorie di Venezia, che possono ancora ser- 
vire d’insegoamento ai Veneziani attuali; che altri 
piglino la via del Levante, per farvi rivivere la mo- 
moria del proprio paese, e per preparare. la strada 
al commercio nuovo di Venezia. Che so i Veneziani 
non fscessero abbastanza di quallo che noi diciamò 
. loro, facciano qualcosa anche gli altri Veneti, e spe- 
cialmente i Friulani e Trevigiani. 

Ora hanno i Veneziani una bella occasione di 
concorrere alla strada ferrata da Pontebba ad Udine; 
la' quale; giovarà a Venezia più che ad ogai altro 

aese s. ma non intorbidirio questo alfare col preten- 
. dare più del bisogno. È una strada internazionale ; 
@ bisogaa quindi ch'essa serva a tutti gl’ interessi 
ionalì, ai quali servirà per lo appunto, se da 
protuiogherà ad Udine. Quello che si po- 
«da' qui'a venticinque ani, lo si lascì per 
pia si pensi al possibile, all’ utile immediato, 
8 deve giovare a tutti gl’ interessati, Non si © 
“buoto per il ‘meglio che non verrà. 

.Jo:spero molto nelia saggezza dei Veneziani, e spe- 

zialménte «dei giovani, î quali devono compreadere 
- Ghe:la'sorté «del loro paese ‘dipende da essi mede- 












‘Haî‘fatto' qui sensazione il contegao del’ Governo 
frandése ‘circa all’affare del ‘generate Dumont, già 
dipagno di Goyon a Roma, L’ Eiendard ‘dà’ poca 
importanza a quel' fatto, che è uh’aperta violazione ‘ 
della Convenzione del settembre. Questa ammetteva 
gli stranieri como soldati del papi; ma cotesti mer- 
cenarii: del re di Roma non possono essere soldati 
Suoi ‘e‘‘tiel ‘tempo medesimo ' soldati francesi. Oggi 
poi sì è ricevuto un telegramma da Vienna, secondo 
dl quale la Corte del-Vaticano reclama presso le po- 
tenze cattoliche contro il voto: della Camera italiana 
circa all’ asse ecclesiastico, che a suo dire sarebbe 
contrario. a, convenzioni fatte. Adunque ci sono o no 
delle politiche convenzioni tra ‘il nostro Governo e 
quello del re dì- Roma ? I-documenti della spedizio- 
‘ ne Tonello dicono di no; ma è debito di chi lo 











* mandò di-fare' delle dichiarazioni. 


Înoltre il Governo del'rè di Roma avrebbe recla- 
alla. comparsa di volootarii garibaldini; 
ò italiano può desso fare di più che. 
to ?le«sue truppe, anche’ cagionando 
o-Stato ? Non siamo ‘noi piuttosto ia 
#éclamare.contro.ad un Governo, che ci 
iturbamenti..inicasa 0. rc 
irenze un duello ‘del’ .figlio di' 
grande:‘quando combatte; col redattore: di 
fiorentino è:'deputato ‘d' un-collegio friu- 
ovato;-non «dì suo gusto le lettere 
inde:;uoma + “I due combattenti credo 

eno ‘stati feriti ‘entrambi: Quello ‘di :cui ‘mi. mera. 
lid! sii ès-che-la inviolabilità: degli uomini grandi 
ne tabta, che rognuno : si:creda ‘lecito di farsi 
ragi lla ispada..contro coloro che; : prevalendosi 
della libertà: di-stampa; consurano. iloro - seritti. “Io 
ho sempre creduto. cheicerti pretesi radicali noa sie» 
‘no che assolutisti e nodi amino” punto la libertà. Nel 
tempo «medesimo :che. stava per farsi ‘ il “duello. ‘un 
altro:giornale. attaccava, con.:grande violenza quello 
ch’era chiamato ai difeadersi sul campo. Questo 'se- 
condo':giorriale .fa:‘poi minaccia di un‘ nuovo, Aspro- 
‘monte;: main: senso :inverso.: Io ‘credo che il paese 
sia..tutd’ altro che disposto a :correre: le venture, che 
gli costano :troppo. care. ° 

Oggi abbiamo avuto nel Parlamento” una’ scenetta. 
Ii famoso Crotti; rieletto ‘a 'Verres, questa volta giu- 

‘gli altri; ‘ma snantenendo le riserve. Il vene» 
i ‘crede-di' avere salvato così la capra ‘ed’ 
Île ‘due sne-opinioni, ‘la ostansibile e la 
"un soccorso venuto alla piccola falange 
‘cali; della quale però essi’ medesimi non 
o‘ molio di' che lodarsi.. sE ; 
oggi ha fatto un gran ‘passo, dopo le 
‘del-Governo. Il ‘Rattazzi ha ‘fatto un 
iscorso; ‘riel: ‘quale - ha dimostrato stra- 
tà. Egli ha saputo opporre» i suoi av- 
uni agli altri, le idee, -le passioni e le 
di essi deli-pari, finchè restò padrone del 















un uomo, 
‘hallo i 

















































rò le ‘cose sotto all’ aspetto dell’ assetto 
ze per Javvonire, e 'solto ‘a quo dei. 
tiisoigni più stringenti del momento ai quali provve: 
dere: DAI bilancio ‘del ‘1867 «si comprende ' che ci' 
sono oltre 200 milioni di deficit ‘permanente, quindi 
Bisogna: occuparsi di'far: scompariré questo sbilancio' 
colle'ecotiomio e colle ‘imposte. ' Le economie votate 
per il ‘4867, ‘applicate per ‘ tota ‘l'annata,  produr- 
ranno fosse 50: milioni di economie, allé quali, vo- 
tando certe leggi, ‘se ne 'potrando ‘forse’ aggiuogere 
per altri 25 milioni; al resto bisogna ‘supplire colle 
imposte. Oitima casa sarebbe di votarle adesso; mas- 
simamenté per |’ effetto moralé, sebbene non abbia- 
da ‘applicarsi che più tardi. Per questo poi, me- 
glio” pensare ‘‘prithà all’ ordinamento generale delle 
imposte‘ stésso.' La condizione de’ contribuenti è ora 
difficitissilna. Prima di’ pensare a nuove imposte, bi. 
sogna oigre ‘gli arfetrati. Le féggi d'imposta ad' 
dgui' modo noi andrebbero ‘in attivilà prima della 
Agla I dell’ aunò ‘4868, od al priùcipio del 

























ia pensard ‘ora ‘ai bisogui presenti, a colmare 
del 1867 e del 1868. Rimessa a discute 
indi, la leggo ‘per l'abolizione ‘del'corso for 
cedole di banca, che dovià cessare entro 
| ccetla intanto i 400 inilioni pisposti dalla 
Coinmissione. sui beni ecclesiastici.  ‘ 37 
* Qui il Rattazzi coofuta' il Doda è gli altri che tifiù 
credono necessario :di far.nulla, poscia il La Porta ed il 
Sineo, chie. vogliono rimettere ogni cosa al novembre 
























Poscia parla del modo di approfiitare dei boni ce. 
clesinstici, è tasciando aperta la possibilità di usarne 
in ‘divorsi modì, chiedenito libertà di poterlo fare su- 
condo lo circostanze, si ferma con predilezione sulla 
emissione dello obbligazioni frattanti il 8 per 400, 
lo quali non dovrebiliero servire, se nona comporare 
i beni ccclesiastici, 0 nun essere emozze, che a nor- 
ma che sì presentano i bisogai del tosoro. Dapo di- 
mostrata la bontà di tile sistema, e fatto vodere co- 
me durante fa discussione egli aveva. dimostrato la 
più grande arrendevolezza, poso nettamente la qui 
stione di fiducia, giacchò senza di questo non po 


| trebbe governare în mezzo alle diflicoltà interno cd 


| 










esterne. 

Fu evidente ben tosto clio una grande maggio- 
ranza della Camera avrebbo accettato questo partito. 
Erano passato le 6 p. m. o la sinistra volle venire 
ai votì subito, Si sospeso la seduta por venti minuti, 
durante i quali Ministero 0 Commissione si misero 
d'accordo, -IN Ferraris fece un lungo discorso è poi 
sì volle venira seduta stante al voto, senza che i 
deputati avessero nemmeno sottacchio il nuovo ar- 
ticolo e l’ordine dei giorno che lo accompagnava. 
«La sibistra era furiosa di finire seduta stante, 6 ru» 
moreggiava io modu scandalosu contro il Fiozi che 
parlava contro la chiusura. Specialmente il Mancini 
gridava da ossesso. Finalmente il. Rattazzi, che te- 
meva il soverchio di questo zelo, ed il Crispi cho 
sì vergogoò di tanto assolutismo de’ suoi amici, fe- 
cero capire ragione alla siaistra, la quale acconsentì 
di rimettere la votazione a domani wattina alle 
9 ant. 

Quella furia della sinistra di voler votare senza 
ascoltare gli opponenti, porterà via alcuni voti al Go 
verno; ma ad ogni modo questo avrà la uaggiora 1- 
za. Durante quello scandaloso trambusto, alcuni do- 
mandarono |’ appello nominate sulia chiusura; e vo- 
leva dire che sì rispondeva così a coloro che si van. 
tano di'non votarla mai, anclie quando che 1° accet- 
tano volontieri, per una di quelle contraddizioni dei 
partiti, che si potrebbero anche chiamare ipocrisie. 
La sinistra questa sera fece. cattivissima prova di 
essere maggioranza, poichè si inostrò intollerante fino 
all’eccesso ed al ridicolo. Me ne duole; ma un poco 
alla volta anche quel’ partito si educherà alla tolle- 
ranza. È ‘i 
Mi si dice che ls sfida al deputato B. possa non 
essere un fatto isolato, e che la cosa possa mutarsi 
in sistema. Me ne dorrebbe per la libertà e per la 
dignità ‘nostra, 


*’-Diamo il seguito e la fine dei primi sedici articoli 
della! degge sull’ asse ‘ecclesiastico, i quali sciolgono 
la questione dal lato politico, riservandoci a pubbli. 
care anche i restaoti . articoli che costituiscono la 
parte finanziaria della legge stessa: 


Art. 7. 1 beni immobili, già passati al demanio 
per effetto della legge 7 luglio 4866 e quelli tra- 
sferitiglì in virtù lella presente legge, saranno ammi» 
nistrati ed alienati dall’ amministrazione demaniale 
sotto la immediata sorveglianza di una Commissione 
istituita per ogni provincia del regno, e mediante 
P osservazione delle prescrizioni infra espresse. 

La Commissione provinciale delibera sui contratti 
di mezzadria, affittamenti e alienazioni; sulla divisione 
in lotti e sopra ogni .altro iacidente che riguard 
l’amministrazione e le alienazioni. Il direttore dema- 
niole avrà l’ amministrazione di fatto e la esecuzione 
delle deliberazioni della Commissione provinciale. 

* Art, 8. La Commssione provinciale sarà compo. 
sta del prefetto, clie ne sarà il presidente, del pro- 
cuvatore del Re presso il tribunale del capoluogo 
de'ta proviacia, del direttore dI demanio o di un 
suo delegato, di due cittadini eletti, ogoi due anni, 
dal Consiglio provinciale anche fuori del suo seno. 

Una Commissione centrale di sindacato, composta 
di un consigliere di Stato, di un consigliere della 
Corte dei conti, del direttore generale del demanio 
e tasse, del direttore del fondo pel culto, e di altri 
due membri nominati per decreto reale, presieruta 
dal' ministro delle finanze, sopraintenderà all’ ammi. 
nistrazione e vigilerà all'andamento della alienazioni 
nel modo infra espresso e secondo le norme che 
verranno stabilite per regolamento da approvarsi con 
regio decreto. 

Essa presenteri al Parlamento una relazione an- 
nuale sull’ andamento dell’ amministrazione e delle 
alienazioni anzidette, la quale relazione sarà esami- 
nata dalla Commissione del ‘bilancio. 

Art. 9. I beni saranno divisi in piccoli Jotti, per 
quanto sia possibile, tenuto cont» degli interessi eco- 
nomici, delle condizioni agrarie e delle circostanze 
locali. 

Art. 10. Le alienazioni avranno luogo mediante 
pubblici incanti coll’ assistenza di uno dei membri 
della Commissione provinciale. 

Hl prezzo su cui si aprirà la gara sarà determinato 
dalla media aritmetica, fra il contributo principale 
fondiario moltiplicato per sette e capitalizzato in ra- 
gione di cento per ogni cinque; la rendita accertata 
€ sottoposta alla tassa di manomoria od equivalente 
d’imposta, moltiplicata per vanti, con l'aumento del 
dieci per cento; ed il fitto più elevato dell’ ultimo 
decennio, depurato dalle imposte, moltiplicato per 
venti so i beni si trovino attualmente o sieno stati 
locati in defto periodo di tempo. 

* Nòn si farà luogo a perizia diretta se non nei 
casi in’ cui la detta Commissione, con deliberazione 
motivata, ne dichiari la necessità. 

Art. f1. Sarà ammesso a concorrere chi provi 
avere depositato in qualunque cassa dello Stato, in 
valore' che sarà speciticato all'articolo 47, il decimo 
del’ prezzo determinato a norma dell’ articolo prece» 
dente.’ 

* Art. 42, Andato deserto il primo incanto, lam. 
thidistrazione demaniale procederà, coll’ assistenza di 
+ o’ membro della Commissione provinciale, ad in 

* secondo ‘incanto mediante schiede segrete. Le offerte 





* Va schede segrete saranno' présentate col certificato 
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del seguîto deposito del decimo del prezzo, e secon: 
du d'asticolo precedente saranno dissuggellato in pub. 
blico nel vioeno prefissato dagli avvisi. L' aggiudica» 
ziono sarà proclamata in favore di colui fa offerta 
del quale superi le altre e sia per to inono cgualo 
al prezzo prestabilito per gli incanti. 

Se nemmeno questo secando esperimento abbia 
ottonuto risultato, si potranno aprire nuovi incanti 
con ribasso del prezzo, purchè il provvedimento è 
la misura del ribasso sieno deliberati a voti nani. 
mi dalla Commissione te. Vi sarà lusoguo 
dell'approvazione della Commissi e la deli. 
berazione della Commissione provinciale sia stata presa 
a semplice maggioranza. 

Non si farà mai luogo al alienazione per trattative 
private. 

Art. 413. Proclamata l'aggiudicazione l' acquirente 
dovrà, entro dieci giorni, versare in una cassa dello 
Stato, la differenza fra il decimo del prezzo da lui 
dopositato e il decimo del prezzo di aggiudicazione, 
oltre le sposo è tasse di trapasso, di trascrizione 0 
d’ iscriziono ipotecaria indicate negli avvisi d'asta; e 
se abbia fatto il deposito in titoli del debito pubbli. 
co, dovrà inoltre convertirlo in valori indicati all’ar- 
licolo 47. 

Entro il periodo dei diezi giorni anzidetti, la Com- 
missione dovrà esaminare ed approvare, ove ne sia 
il caso, l'atto di aggiudicazione. 

Entro otto giorni dalla presentazione dell’ attestato 
della tesoreria, comprovante l’ effettuato versamento, 
il prefetto rilascierà all'acquirente un estratto del 

cesso verbale d’aggiudicazian: relativo al lutto 
acquistato da esservi alt nu sommariamente descrit- 
to; farà a piedi dello estratto meuzione dell’appro- 
vazione data dalla Commissione e lo munirà di una 
sua ordinanza esecutiva. 

Questo estratto, firmato del Prefetto munito del 
sigillo della prefettura, avrà forza di titolo autentico 
ed esecutivo della compra-vendita, in virtà del quale 
si procederà alla presa di possesso, alla vo:tura ca 
tastale ed alla trascrizione. 

Se saranno trascorsi treut: giorni senza chs i’ ag- 
giudicatario abbia adempiuto a quanto è prescritto 
nel presente articolo, si procederà a nuovi incanti 
del fondo, a rischio e spese dell’ aggiudicatario, il 
quale perderà l’ eseguito deposito e sarà inoltre te- 
nuto al risarcimento dei danni. 

Art. 44, Gli altri nove decimi del prezzo saranno 
pagati, a rate eguali, in anni 418 con i’ interesse sca- 
lare del 6 per cevto. 

Il valore delle cose mobili poste nel fondo per il 
servizio 0 la coltivazione del medesimo, a senso del 
l'articolo 443 del Codice civile, dovrà essere pagato 
congiuntamente al primo decimo del prezzo. 

If boschi di alto fusto - non potranno essere ta- 
gliati, nè ia tutto nè in parte, finchè |’ aggiudicata. 
rio non ne abbia pagato l’intero prezzo, od una parte 
di ‘esso corrispondente al valore del taglio; o non 
abbia: previamente foroita all'agente del demanio 
idonea garanzia del pagamento; uniformandosi in ogni 
caso alle disposizioni delle leggi forestali. 

Sarà fatto 1’ abbuono del 7 per cento sulle rate 
che si antecipano a saldo del prezzo all'atto del pa- 
gamento del primo decimo, e l’ abbuono del 3 per 
cento a chi anticipasse le rate successive entro due 
anni dal giorno dell’ aggiudicazione. 

Art. 15. La ipoteca legale competente al demanio 
pgi fondi sendati, in virtà dell’ articolo 1969 del 
Codice civile, sarà inscritta d’ ufficio dal conserva» 
tore delle ipoteche a senso dell’ articolo 1985 dello 
stesso Codice, sulla presentazione che sarà falla, a 
cura del prefetto, dello estratto del verbale di ag- 
giudicazione, di cuî è parola .nell art. 43. 

Gli articoli 20 e 22 della legge sul credito fun- 
diario del 14 giugno 1866 saranno applicabili con 
tro i debitori morosi per la riscossione degli inte- 
ressi, 0 di tutto o di parte del prezzo. 

Art. 46. Resta manienota per la provincia di Si- 
cilia e pei beni ai quali si riferisce, la legge 40 a- 
gosto 4862, numero 743. 
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Fireaze. Fra breve una Commissione interna- 
zionalefItato-Elvetica procederà all'accertamento è alli 
migliore delirattazione dei confini fra i due Stati 

Le aperazioni avranno probabilmente principio dal 
lato della Valtellina. È commissari, a quanto si assi- 
cura, si diedero ‘convegno pel giurno 8 dei prossimo 
agosto in uva piccola città svizzera, alle nostre fron- 
fiere. 

1 commissari italiani saranno presentati dal colon- 
nello marchese Colli capo di stato maggiore dei di- 
partiménto militare di Torino; gli svizzeri dal colon» 
nello federale De ia Rageaz. 


— Sembra intenzione del governo di realizzare 
qualche economia anche nel Corpo delle guardie do- 


ganali. È 
Siamo assicurati che si sta esaminando attualmen» 


te se consenga ridurle di numero, in modo tuttavia 
da noi compromettere il servizio pubblico. 

Dicesi che frattanto siasi disposto di lasciare in 
jibertà, nel giorno della scadenza delle rispettive fer 
‘me, tutte le guardie che non avessero fatta la pre- 
ventiva dichiarazione di voler contrarre una nuova 
ferma. (Gazz. di Tor.) 





. Napoli. Leggesi nell’ Zialia di Napo: 
. I movimenti militari vanno prendendo ogni giorno 
maggiori proporzioui. 
Qualche legno che era nel nostro porto di guerra 
ha sicevuto ordine di salpare immediatamente. 
- I comandanti hanno ricevato plichi chiusi da non 
aprirsi cho tra ore dopo la parienza. 
: . Queste notizie, di cui garantiamo |’ esattezza, han- 
no un serio significato. 
I forni di Castellamare sono io grande attività per 
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allestiro i forti ordinativi di gollette fatti dalla 
uniragliato. 

Si accrescono operai 0 si raddoppia il lavoro, Gy 
ordinativi sono pressanti. 00 


fo: 





Austria lu Austria i concepisti  d'avvocatu, 
si sono risoluti di presentare una petizione ala Ci 
mero dei deputati» cd una al ministro della giustizi 
per il libero esere zio d'avvocatura, d 


— Si scrivo da Lubiana alla Triester Zeitung, che 
dopo l'accompagnamente funebre d'un impiegato nu 
state, ove si volle spiegare il carattere nazionale 
avvennero degli eccessi fra i ginnastici della. sociori 
slava (Sokol) o quelli delta socie‘ tedesca. II motiva 
principale che feco nascere Ja rissa furono alcuni 
inoi slavi cantati dai gionastici della Sokol, recati 
come dice quel corrispondente, da un pellegrigy 
dell'esposizivne etnugrafica di Mosca. 


Franela, Sulla condanna di Berezowsky leg. 
giamo quanto segue . in un carteggio parigino della 
Gazzetta di Milano: 

Taluni non mi credevano allorchè io affermava fa 
impopolarità dello czar a Parigi. Or bene ecc) il 
verdetto del giurì, di questo giuri, i cui membri, 
presi a sorle dille clissi illumiaite del prese, rap. 
presentano davvero la pubblica opinione in Francia, 
Questo verdetto, duve mi si. dà pieni ragione, fu 
accolto con applausi vivissimi da tutti i partiti, sen. 
fa distinzione. Notate poi che, dopo la sentenza della 
Corte, tutti gli avvocati presenti vollero stringere ha 
mano al forzato! Notate che il sno patrocinatore, 
Einannele Arago, ricevette carte di congratulizione 
a migliaia; e che il giurì, uscendo dall’ udienza fu 
accolto dal pubblico con Îragorosi ed entusiastici ap. 
plausitt Questi dichiarazione delle circostanze atte 
muanti è per parte della Francia, una savera con- 
danna della politica russa verso fa infelice. Polonia! 

una gagliarda protesta contro la pena di morte! 
è una rivincita delle ovazioni ufficiali prodigate dalla 
vanità del guverno allo czar, prototipo del più asso- 
luto dispotismo, ; 





Laine 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


; 31 Municipio di Udîne ha pubblicato 
seguenti avvisi: 

Eseguite dal Municipio le attribuzioni -darivategli 
dagli articoli 10, 44 e 42 del decreto 43 giugno, 
4814 e compiuta con esse Ja ‘redazione dei. ruoli 
degli esercenti arti e commercio dell’anno 4867 è 
dei filandieri, si previene che la‘ matrice dei.‘ mede. 
simi ftuol a seuso dell'articolo 13 del detto decreto 
e della circolare dell’I. R. Prefettura delle: Binanze 
47 settembre 1835 N. 19633 4833-VI, è esposta 
dal giorno 28 corr. al 8 agosto p. v. inclusive nella 
camera della Segreteria municipale, Ù 

Entro questo termine ogni iadividuo soggetto al 
contributo, potrà esaminarli e presentare al Proto» 
collo speciale del Municipio ogai creduto reclamo 
per riduzione o per essnzione secondo fe prescrizio- 
ni di legge. Quelli che avessero precedentemente 
cessato dall'esercizio dovranno present.re le proprie 
eccezioni eutro lo stesso termioe. Tutte le domande 
prodotte più tardi saranno irreinissibilmente escluse 
e reiette, 

ln esecuzione al decreto  delegatizio 20 gennaio 
1834 N. 30383 7018 si ricorda che per it disposto 
dell'art. 38 paragrafo 6 del regolamento 23 maggio 
1809 non derogato ia 131 parte dal decreto 43 giu- 
gno 4814 li soli esercenti effettivamiente ridotti a 
miserabilità assoluta possono aver diritto all'esenzione 
Ond: le domande sieno umformi verrà a cura del 
Mupicipio consegnata agli esercenti l'apposita stam- 
piglia. 

Resta fermo l’obbligo nei Petenti di docomentare 
in tempo utile le loro istanze con un certificato se- 
condo le prescrizioni della natificazione governativa 
24 gennaio 1818 per la esenzione delle ‘tasse giu- 
diziarie, e susseguente 3 ott. 1846 N. 38036-2485 
per ta esenzione di bolli; certificato che per essere 
valutabile dovrà aver riportato la esplicita. conferma 
dei Muuicipio e dell'autorità politica a senso della 
precitata notificazione, 

E poichè talvolta l'ignoranza degli esercenti sulla 
conoscenza delle leggi e regolamenti, e sulle pene 
relative porta di continuo sopracarichi alle autorità 
e ad essi inuuli spese, così perchè ogauno possa 
ovviare le conseguenze, alle quali si esporrebbe man» 
cando di ovbedienza alle leggi in proposito vigenti 
e peculiarmente determinate dal decreto governativo 
4 maggio 1819, e dagli articoli 24, 43, 44 del de 
creto 13 giugno 1814 e perchè ciascuno sappia i 
propri dover e diritti che sono accordati dagli ar- 
tico 93, 95, 96, 97 del regolamento 23 maggio 
1809, ogni esercente è richiamato a farsi carico delle 
accennate disposizioni, 

Approfitti ognuno del termine utile per far valere 
le proprie eccezioni contemplate dalla legge, nè im- 
puti che a se medesimo il pregiudizio che gli pe 
tesse derivare in caso di non fatto o ritardato re- 
clamo, mentre in relazione al decreto delegatizio 13 
marzo 1832 N. 5362-63, e suddetta circolare della 
Prefettura, viene espressamente falto conoscere che 
spirato il termine fissato non verrauno più ammessi 
reclami per qualsiasi titolo sussistente al momento 
della seguita pubblicaziono del ruolo. 

Hi presente avviso sarà pubblicato ai soliti luoghi 
del Comune, ed affisso costantemente lino al termina 
d’ esposizione dei ruoli nella sala comunafe è per 
maggior fintelligenza sarà dai RA. parrochi letto 





p Altare ogni giorno festivo ricorrente nel periodo 
dal posizione sudiletta, e fatto affiggere alla porta 
dello rispettive chiese. 

Ulino 24 luglio 1807. 


Onde agevolare agli accorronti l'ispezione © Pao 


isto doi mobili posti in vendita dal Comune nei 


© 
1 ha disposto 


focali dell’Ospitale vecchio, il Municipio 
Manto segue: 

i Un incaricato municipale siederà nei depositori 

i dol ‘mobili nei giorni dti martedì, giovedì 6 sabbato 
d'ogni settimana. 

; 2 Questo incaricato essenda fornita del calasto 

1 dei mobili si prosterà a tutte le ricerche degli Ja - 

È quirenti, e darà immediatamente corso allo pratiche 

{ d'acquisto. 

3. Le presenti disposizioni avranno principio col 

4 agosto p. v. 

4 Udine 26 luglio 1867. 































































Sul disastro di Palazzole pussiamo 
dare i particolari che jeri non conoscevamo in modo 
sicuro. 

Domenica 28, ad un' ora dopo mezzogiorno, si sca. 
tenò sul paese una tromba che in pochi istanti pro- 
dusse i più spaventevoli effetti. 

Trenta case furono distrutte ; settanta. più o meno 
danneggiate in men che non si dice, senza che que 
E gli infelici abitanti’ polessero nemmeno pensare a 
mettere in salvo sè stessi 0 le loro robe. 

Sotto le macerie si rinvennero #0 cadaveri; dei 

28 feritì, due morirono la mattina del 29, uno è 
E in pericolo di vita. Spari una bambina di is mesi, 
E la cui culla si trovò lanciata a gran distanza in mez» 
“ zo alla campagoo, 
TI paese non conta che 4500 abitanti; circa 400 
fi sono rimasti privi di telto, e di questi, 177 sono 
fi nell'assoluta incapacità di provvedersi un alloggio. 
H La popolazione vicina provve le a ricoverarli per ora, 
Fi ed il Comune somministra ai bisognosi sostentamento 
4 e cura. 

Sono degni dei maggiori elogi per ? attività e il 
caritatevole zelo di cui fecero e fanno prova in que. 
# sta luttuosa circostanza, il Sindaco, il Medico, ed it 
Sf Parroco di Palazzolo, ed il Commissario distrettuale 
È che accorse da Lalisina e si adoperò in ogni modo 
4 in soccorso dei dannegg ati. 


It danno materiale ascende a parecchie centinaja 
i migliaja di lire. Molte famiglie sono ridotte. nella 
più squallida miseria. La carità pubblica ha largo 
ampo a manifestarsi, e certo essa non ricuserà di 
i recare un sollievo a chi si trova improvvisamente 
i colpito da così tremenda sventura. Qualche sussidio 
f fu distribuito dal Prefetto recatosi sul luogo, come 
jeri dicemmo, insieme al medico provinciale ed al- 








f che certo non mancherà. Anche la Deputazione I'ro- 
vinciale fu interessata ad aprire una colletta. Ma la 
carità maggiore deve venire dalla popolazione, spon- 
taneamente, prontamente, e con larghezza. 

I Giornale di Udine apre quindi. Je sue colonne 
ad una soffoscrizione în soccorso dei danneggiati di 
Palazzolo, firmandosi per lire 20 Le firme .si ri- 
cevono all Ammibistrazione del Giornale, Mercato. 
vecchio, n. 934 rosso, e i nomi si  pubblicheranno 
colle: offerte man mano che queste verranno raccolte. 


Possiamo annunciare che la istanza inviata 
hi dagli avvocati neo-eietti o trasferiti da altre provin- 
i cie, al Ministero per essere esonerati dal pagamento 
f della tassa di nomina o di trasferimento, fu accolta 
bene dal Ministro di Grazia e Giustizia comm Tec- 
chio, per quanto era nella sua competenza. Gi si as- 
{sicura anzi che egli abbia trasmessa al Ministro 
delle finanze accompagnandola con voto favorevole; 
e che frattanto, siccome Ja decisione del ministro 
delle finanze costerà tempo, lo stesso com. Tecchio, 
alto scopo di non pregiudicare l'interesse dei peten- 
ti, abbia disposto che essi vengano ammessi a pre- 
fstar giuramento e ad esercitare Je loro funzioni tin- 
chè sia pronunciato sulla chiesta esenzione. 


i Domanda alla Presidenza della 
iSocietà @peraia. Nel reso conto della se- 
duta ordinaria tenutasi dal Consiglio della Società e 
ipublicato nell’ Artiere si lezge la risposta della Ca- 
Mmera di Commercio data alla Nota N. #14 riguar 
dante l'invio degli artisti a Parigi; di più si legge 
una petizione inoltrata dalla Presidenza alla Profet- 
tura, petizione che si riferisce alla Feste da ballo. 
Or bene perchè Ja benemerita Presidenza non fa 
juoto al pubblico, le risposte date dal Municipio alla 
E prima Nota e dalla Prefettura alla seconda? Son forse 
finto misteriose quelle risposte da non potersi dare 
Bella pubblicità? 
Alcuni Operai. 

= 


Francoholli. In seguito al R. Decreto 48 
marzo prossimo passato, essendo in corso i franco» 
both da centesimi 20 di nuovo modello, avvertiamo 
che il tempo utile per far uso dei francobolli po- 
stali da cent. #5 corretti con una linea traversale 
© colle parole centesimi 20 agli angoli, cesserà col- 
l'ultimo del corrente mese, perciò le corrispondenze 
}3 cui fossero apposti dopo tale epoca, si considere- 
Hanno come non affrancate. 


Lrorcost del Predil. Il Municipio di Gori- 
la decise di fur presentare al Cancelliere dell'Impero, 
[Barone de Beust, a mezzo di una speciale Deputa- 
sone, un memoriale in cui s’ implora la sollecita 
Sanzione alla costruzione della ferrovia Predil-Gorizia. 
Alla  deputazione si uniranno due deputati goriziani 
3I Reichsrath che presenteranno un memoriale da 
parte del Municipio di Gorizia. La deputazione 
‘hiederà, al bisogno, un' udienza allo stesso Impera: 
re. 


l'ingegnere capo, Si attende un soccorso dal governo . 
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GIORNALE: irlemiriali is palo sere i DIDONE MAIN 


want  }; SM beni aeti Fra le poste soa. eb Foprota 
dello diligenze o messaggerie a Milano è stata sapula» 
la uni convenzione eliv entrerà in vigoro col primo 
Agosto o giusta Li quale patranno ossero fotto spe» 
dizioni postali dall'Austria è dall'estero por l'Unfia 0 
gli Stati della Chiesa è vi n, seguendo recipro« 
camento lo consegad a Gorizia e a fiuvereda, 













L'Avtlere, giorcale pel tapolo. N 
30 contiene lo seguenti materie: Gronachetia politica 
(FP. Pagavini). I giornali cattivi (&. Giussam). Del 
l industria ceramica » Varietà. Atti della Societa ope» 
raja, 


A Spilimbergo venne inaugurata | funi 
scuola popolare. Ed ecco il discorso pronunciato in 
quella circostenza da nno dei più-zelanti 
di essa, il chiarissimo Dr. Luigi Poguici: 


Onorevoli Concittadini! 


Alli celebrazione della festa dello Statuto,’ dllà 
quale, io lo proclamo con orgoglio, il Comuue di 
Spilimbergo prendeva parto veramente spuntaned,;;@- 
spansiva, unanime, esemplare, menire questo clero 
dissenzieuto ne lasciava colla assenza immacolato il 
carattere puramente civile, a quella festa era Jogico 
succedesse questa che oggi celebriamo. In fatti con 
la festa dello Statuto, nor delie nuove sorti ci mo* 
strammo grati, e sta bene; con la istituzione che 
oggi si inizia noi ci mostreremo degni e starà me- 
glio. — La odierna inaugurazione di una Scuola 
Domenicale popolo in Spilitabergo è il pruno Quaa- 
to di slida che ani gettiamo pubblicamente in: faccia 
ai nostri più acervion nemici interni la /grorauza e 
la £mmoralità.... missime arti di governo deguis- 
simi pumielli dei cinque troni caduùi e dell'ultimo 
il più turpe che sembra ancor vivo perchè inanda 
postumo rantolo galvanizzato dalle Furie della Zpo- 
crisia della Santa Inquisizione della Discordia della 
Guerra fratricida del Brigantaggio della Tresca dello 
straniero .. ‘io una parola, dello Stupro nefando di 
tindici secoli — La istruzione sacra e profana in ba- 
lia della nera sella, sotto quei paterni regimi la si 
spiegava facilmente. I popoli erano pecore, che il 
cleru 0 chi per esso con abilissima ortopedia abitua: 
va a curvarsi sotto il giogo dei suoi degai padroui. 
Oggi non sarebbe cusa tollerabile nè possibile; sa- 
rebbe contraddizione onacronism» suicidio anche a- 
vuto riguardo alle ultime e più uvvie conseguenze. 
Infatti dalla istruzione in isoo del Clero e dei 
Clericali Noi, venticio.. ue milion di Ltalanî, racco» 
gtiamo ora prezioso frutto Ja esunia somma di die- 
cisette milioni d’anaffabeti. Allor», ripeto, la ci sta 
va, adesso no = ‘lenga il Clero uel'e Chiese la istru- 
zione religiosa; la profana la vogliamo Noi; dl 
Gtero ha fatta la sua prova; è tempo vivaddio che 
facciamo anche Nut la nostral — Nor dunque code 
porsi a livello degli altri paesi d'italia e per -oic- 
chuarsi nou indegui commensali al cumune Janchetto 
del progresso e della cuviltà,, Noi apriremo nel gior 
uo di Domenica p. v. un corso di lezioni Domeni- 
cali le quali diventeranuo. quotidiane. serali, 10 - più 
opyortuna stagione; = Onorevoli Conaittadioit Vo 
avreie lezioni di Diritto Costituzionale che additerau- 
no i doveri e i diritù reciproci tra goveraati e go- 
vernanti ‘e ‘segneranno il lumie rispeltivo oltre il 
quale da un lato i Pulere: diventa arbitrio e tiran- 
tide, dall'altro ls libertà degenera in licenza ed 
auarchia, Di questa parkta; Cui s' aggiugoeravao ru- 
dimenti di Economia pubblica, Vu avrete a docenti 
gi onorevoli Giovnni Butlista Simoni e Luigi On- 
garo avvocati, ed a supplente Antonio Pognici cousi- 
.Bhiere-pretore in. quiesceaza — Dagli quorevoli Dr. 
* Alessandro Itubbazzer , Girolamo Asti e Guglielmo 
Monaco avrete rudimenti di geogralia, storia patria, 
statistica ed ustronomia i quan vi duango cons 
l’Italia sia ben altro che la semplice espressione 
geografica del Metternich, come gli Italiani non 
sì contino più colla statistica delle pecore, e com: 
il sole spavento dei tiranai, «brilli della sua luce più 
bella sulla faccia degli vomioi liver = Gli onore 
voli Antonio Spilimbergo, Gugliclmo Monaco, Frau- 
cesco © Luigi Fimbinghero daranno lezioni di lettura 
scrittura ed aritmetica allo adulto analf:beta, a ques 
sto povero paria dei caduti sistemi di governo © e di 
istruzione, il quale vorrà sottrarsi al più presto alla 
svergognata cilra dei Diecisette milioni lavaudo ia 
colpa non sua con la prima rugiada del sopere che 
renderà più salubre e vitale quella dei suvi fiberi 
campi, = La fisica che mette sot’ occluo le pro- 
pristà naturali dei corpi e l’azione che gli uni eser- 
citano naturalmente sugli altri ; Ja Meccanica che 
tracciando le leggi delle furze abbellisce l’opera della 
wano con quella dello intelletto; la Geologia che 
sviscera la storia. naturale della terra; la  Geodesia 
che insegna l’arto di misuraria e dividerla; il Dise- 
gno che” indispensabile a tutte le arti e mestieri 
Fappresenla con esattezza ed evidenza un oggetto 
qualunque mediante segni e linee... queste dote 
trine avranno ad interpreti gli onorevoli Daniele 
Asti, Vicenzo Missana e Giovanni Viviani. La Chi» 
mica che scopre ed isola gli elementi dei corpi po- 
tomizza i prodotti composti, segna le leggi che 
regolano le singolo e le -diverse combinazioni, ed 
applicata all’agricoltera è il taumaturgo che evoca 
i fattori della fortiltà, questa scienza sarà interpre- 
tata dall'onorevole Antonio Suntorini che avrà a sup- 
plente l'onorevole Gualtiero Spilimbergo = L° Agrono- 
mia che vi dirà come ad ogni pianta e semente 
convenga onde attecchiscano e si svolgano vegete e 
fruttuose, quella data qualità di terreno quel dato 
modo di lavorailo di coltivarlo ece. che vajuterà a 
combattere la pertinace crittogama, e introdurrà ma- 
no mano nelle varie bisogna tutte le innovazioni 
pratiche applicabili; è ta Bacologia che v insegnerà 
3 scegliere 0 confezionare le semente ad allevare il 
diflicilo lilugello e ad ottenere il bozzolo nel quale 
è risposta la prù vitale risorsa economica del paese... 
queste partite saranno affidate agli onorevoli Luigi 
Della Sunta c Giacomo Cudella. — Finalmente la 
Igiene pubblica che indicherà come |’ uomo possa 








numer: | 


È 


ì 


‘hascer sino, conservarsi sano a se qualche ina» 
vitabila indisposizione lo assalga come possa libe- 
rarseno sonza} bisogon di medico o di farmacista, 
li Igieno pubblica che educando unmini lisicamonte 
0 moralmente. forti, offro allo patria valenti 6 grobi 
— cittadioi, sarà in quelche modo interpretata da mo, 

Appositi avvisi indicheranno la speciale lezione, il 
giorno, l'ora, il locale. La scuola, già s'intende, gra: 
tito, sarà aperia a iImtti, indistintamente a tutti 
d'ogni età ‘condizione e-sesso Oh sì anche alle dou- : 
ne. La donna sarà aozi il migliore ornamento dei 
tri ritrovi, il migliore termometro del nostro so 
giale progresso. La donna è la prima lx più naturale 
edocalrico della famiglia; la famiglia è base della 
bcietà, perciò ta donna in fatto di costumi è fa più 
naturale educatrice della società. Ma per essere ve- 
ramente talo la donna abbisogna come noi di ben 





promotori i diverso indirizzo; abbisogna sì frangano le  pastoie, 


gi allarghino i limiti, sieno tolti i pregiudizi da cui 
con un. misto di turco e di prolotto venne adultera- 
la ‘e ‘soffocata la .sua educazione fisica ed intelettuale 
= I governi lrannici allo scopo di avere sudditi 
eunsschi codardi schiavi vollero -ja: donda. debole 
frivola, pinzochera, bugiarda, abbietta. Noi invece ab: 
biamo, bisogan della «donna forte spregiudicata, saggia 
‘ perciò la donna italiana dive prendere ad esempio 
la dont inglese ed americana degli Stati Ul der 

| stbdiaroò i cestumi, imitarne le virtà;-0 . poic 
Mialia fu maestra di coloro che sanuo, la donna'.ita. 
liana potrà scegliere a modello la donna romana, 
di quel tempo però quando Roma seppe  maravi- 
.gliare it mondo con le virtù delle sue Lucrezio, 
delte Cornelie, delle Porzie, delle arrie, delle Epo- 
nine. Onorevoli concittadinit Fate che le nostre in- 
tenzioni; le nostre fatiche, le nostro speranze non 
vengano deluse. Donne, uomini, braccianti, contadini 
artieri, impiegati, commercia i, possidenti giacchè 
‘tutti abbiamo bisogno di istruzione accorriamo alla 
scuola popolare oggi ifaugurata. 








(continua) 
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I CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze, 28 luglio. 
(V.) — To devo tornare sul du-Ilo ch'ebbe luogo 
* ferì a Firenze, per rivendicare vo diritto comune a tutti 
i cittadini. Jo credo che nei paesi civili e liberi alle 


È ragioni della pennasi abbia a rispondere colla penna. Le 


] 


calunnie e gl’ insulti sono biasimevoli e possono do- 
«Mandare certe sodilisfazioni d’onore,. 0. de” tribunali ; 
ma gli atti pubblici degli uomini politici, sono di- 
scutibili. Non è segno di maturità politica la pretesa 
d: chiudere li bocce? alla stampi colla spadi. ‘Spe- 
cialmente poi i militari, che sono onorabilissimi nel 
campo, devono evitare con grande cura di mettere 
inciampi alla libertà di discussione. S:nza di questo, 
addio libertà di stampa, e Topo anche addio libertà 
di parala, I militari prù.di tatti, devone essere gelo- 
si di con essero tacciati di voler faré violenza alla 
* stampa. Se uno dice deile cattive ragioni tanto peg- 
gio per lui. Si può trascurarlo, od opporgli elle ra- 
gioni buone. Il pubblico sia dopu il giudice. Se PI- 
talia non fosse matura alla discussione non sarebbe 
matura alla libertà; se dopo avere sfidato. per tanti 
anni la polizia e la prigione dell’ Austria, gli scritto- 

ri oggidi dovessero astenersi dal discutere, lodare 0 
bisimare gli atti politici degli uomini politici, con- 
verrebbe che essi facessero il lotto d. Ia libertà, 

Oggi e’ è stata una importante discussione finale 
sull'articolo 47.0 della legge quale fu formulato dalla 
Commissione e d:1 Ministero. L'articolo venne diviso 
in due parti, sulla prima delle quali, che implicava uo 
voto di fiducia al Ministero, ci furon 245 sì 41, no 
e 2 astensioni; sulla seconda, dove si faceva luogo 
allo scrupolo dei clericali, ci furono 265 sì 15 no 
e 2 astensioni. 

Parlò oggi prima il Lanza, che giuistilicò le sue 
proposte, mostrando che in quelle non c’era si» 
ducia nel Governo: egli poi si dolse che per un 
certo amore di popolarità it presidente del Consiglio 
evitasse di proporre nuuve imposte. Il Rattazzi disse 
che la sfiducia non era nelle intenzioni, ma nel 
fitto di non concedere al Guverno che pochi mesi 
di vita, e soggiunse con grande felicità, che aveva 
dato prove di saper sfidare la impopolarità. Egli al- 
ludeva ad Aspromonte, ed in certo modo faceva una 
ammonizione alla sinistra. Molto felice fu il discorso 
del Sella; il quale, mentre manifestava tutta la 
sua fiducia al Rattazzi, mentre si doleva che la 
legge non fosse siata piuttosto più radicale, mentre 
avrebbe dato al Governo facoltà ancora più ampio, 
perchè abbia le mani libere nelle sue operazioni, 
pon volle votare una nuova operazione fiaanziaria, 
portante nuovi carichi annuali sul bilancio dello 
Stato, senza prima votare nuove imposte. Ad ogni 
modo egli, votando contro |’ articolo, voterebba con 
tutto questo la legge. Crispi rispose a Sella, che 
aveva alluso alla nuova maggioranza e disse di so- 
stenere il Governo fino a che anderà innanzi e pon 
torai indietro, e disse che prima di votare le nuove 
imposte, bisognava fare le riforme amministrative e 
finanziarie. 

L’ impressione lasciata da questa discussione è 
questa: Che il Rattazzi scomposta la destra, è ormai 
il solo uomo che possa adesso fare una maggioranza 
di una parte della destra, del centro, di una parte 
delia sinistra, ch’ egli completerà il suo ministero 
con alcuni della sinistra, i quali forse hanno già 
preso i loro impegni, che probabilmente così scom- 
porrà anche la sinistra; che un largo voto di fidu- 
cia egli ha avuto, del quale però dovrà fare buon 
uso nella parte finanziaria, se vorrà mintenersela, 
dovrà presentarsi nella secoada parto detta sessione 
con una riforma amministrativa e finanziaria radica. 
le e con scliemi di nuove imposte, chiedendo alla 
Camera sollecite decisioni, per ottenere il pareggio, 
che fatto ciò, la trasformazione dei partiti sarà pron- 
ta, giacchè levate le quistioni personali, quattro 
quinti della Camera sì compongono di progressisti. 


dl 


















© Noi tro mesi cho abbiamo davanti a noi, Visogos 
che si csprimano nella stampa con sorio discussioni 
le idoo sulla riforma amministrativa 6 fiaanziaria, - € 
cho si formi la /oga del pareggio, la propaganda per 
ottenoro finalmente un vero’ bilancio; E oggetto di di 
“coscienza di tutti i buoni patrioti di cooperare, a questo 
scopo. Ii Governo gna, ajutarlo © spingerlo, © 
‘Fark: luna coga: 6 1" “dira discutendo seriamente 
durante , Îe vacanze; ‘Perché; la; Camera ed il' Gorermno 
si Irovino nel prossimo aovembre ajutati . dalla-upi- 
nione pubblica. La idea semplice del pareggio: bisogaa 
poi che penetri le meni i.cuori di tatti gli Ita. 
lavi, s0 si vuole inizi uova vita economica del- 
P Italia. . ; 
‘ Lo, prospérità dell’ Kilia' 
lanciare ‘le spese colle rendi 
simo Questo per il er gli 
non avremmo meritato li libertà. 
L' art. 47.0 venne votato, per div o 
voti contrari nella prima, con I nella secondi dna B 
l’ intera legge con 206, «vati, favorevoli 638 contrari, 
Fra questi 88 si coutànò A clericali, alcuoi. per 
lo ‘meno’ serupulosi, alcani che non faro ‘buoni 
il provvedimenti. ficanziatii; alcubi . 
Rattazzi, alcuni oppositori, sistema “0g 
sono una piccola minoranza.* To' credo che ‘il Senato 
non esiterà a volare la egg 
sosterrà ilà stampa. 611 -opiniò 
I bisogno déllo itiform4ve! dii: 
si fecol sentite! fito ‘all'uttfmo’’mo 
vérno: nodi ipuò che essere contento, 
gli venga imposto dal se È 
chie tutti ajutino ion | 
al:pareggio. | La “patriottismo ‘ 
somandaoo. dia 
















































Lettere piccoli da "Roi 
la rivista, rientrati in. caserma, 
legione d’Antibo: avrebbero ‘nani 
nerale ‘Dumont, di non voler più ri 
zio di un Goverao qi 
sieme” ‘a’ soldati’ qua 





()} Nella votazione. di tulle ‘6’ due' ie: 

Particolo votarona: sù gli onorevoli Giacotnelii Moe 
retti G. B., Sandri e Valussi; erano: assenti ‘gli: on. 
Breuna, Collotta, Ellero, Zuzzi ;- :P on, Pecilè sai Leali 
stenne. dal votare. 2 7 












































Tornata- del 29 ale 


“Sono “ap rovati. puatlro. 
proposti dalla Coritadione sio 


condizioni della città e e provincia “di Pal 


Parigi del’ 
SRL francesi ‘3; 10 
» 4 per 00 
Consolidati inglesi . 
fate 5 per 20 Ca 


fine mese . 
Azioni credito "riobil, francese = 
» » » italiano. 
»,. spagniolo' ‘ 
Sirade teri. Viltorio Emanuele. 
. » » Lomb. Ven. 
» » » ‘Austriache 
’ . Romane . 





Obbligazioni. 20. 
Austriaco 1865. . .. 
id. in contanti 








Venezia del 29 Cambi "Sconto : Corso media 
Arburgo 3.1 d. per 100 ‘marche, aa [ fior, | —. 
af 


Amsterdam » è >» 400 £. d'01. 






Augusta. » ‘> °° 18420. 
Francoforte a - .» a. 18428 
Londra » » A th 2 ». ‘40.14 
Parigi » » . 100 franchi 212] .. 40.40, 
Sconto. .-:. . Se dia 


Effetti pubblici. Fienid: ita. 8 per toda: fr. 49.90 a 
—.—; Conv. Vigil. Tes. god. 4 febb. da 
Prest. LV. 1850 god. 4 dic. da:—,— a uil; Prost! 
1859 da —— a —.—; Prost. Austr. 4854, dama 
a «==; Rahconote Austr. da 79.75 a e; Pòzzi' 
da 20 fr. contro Vaglia barica naz. italiana lire it. 24.28 

Valute. Sovrane a fior. 14.08; da :20 Franchi a fior. 
8.08 Doppié di Genova ‘a fior. ‘94.98; Doppie di 
Roma a fior. 6.90. 








Vienna del "27 Luglio 29 ‘Laglio 
Pr. Nazionale . . fior) 67— ao 7 
» 4860 conloti. . =» 87.50 pg È 







Metallich. 5 p. 00 . 


Azioni della Banca Naz.» 697— 


»  delcr. mob. Aust.» 178.20 
Londra =... 0.» 127.65 
Zecchini imp. . . » © 6.08 
Argento . . .. » 128.85 1 126.75 


Trieste del 29, ii 
Augusta da 107,—; 2406.78 Amburgo = ame 
Arnsterdam £07.25 a. 107.50;- Londra 128.415.a; 
127.75; Parigi 50.90 a 50.85; Zecchini. 6.07 a --6.06 
da 20 Fr: 10.23 112 a 40.24; Sorrane 42.80 a 42.78 
Argento 128.85 a 125.68; Metallich. 67,75 an 
Nazion. 67,50 a nc; Prost. 1860. 88.-= :a mc 
Prest. 186% 76.21: —; Azioni d. Banca Conm.. 
ta: a ni dal la 175 a Runa] 
conto a Di è nio. 
delia bar 116 Santo. a Visita 
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, Sì avvisa che il R., Tribupale, Provinciale. 
<iò clin Uoliber SN i pivdela N: 60 
grogare, la, gulela al. mino 
Latisana... 























*° Si reride noto alli Angelo e Placido fu Gio. Bata 
Della Valentina, di, Claut che-la.R, Procura dî ‘Fi- 
a0za: Veneta, per -la; R. ;Fipaura .di: Udine. ha pro» 

to: in loto; confronto, edi. Autonia- ed Ignazio 
useppe,.. Gievanni è «Valentina.: Della 
atta, Angolo.Borsatti je Maria-0- 

Maggio: 4867N. 3486, in :puo- 
di f. 74.23 ed altri f. dt.=- quale 









i Petizion 


lagamento. 






Dogi: claire nt, 
Mifes; a*miéno! chie toh volessero 
Mera! Proburator8)” avvdititi' ‘chio’ altrimenti 
dovranno attribuire a se medesimi le conseguenze 
«della loro inazione, e che pel contradditorio a pro» 
cesso sommario spende: Gomparsa' delld parti “all’Aula 
Verbale:#0, S&ttembra'- pi vi: ofe 9atil  sottdr 16 avi 
vertenze Mir leggo». ‘ Punte get 
.n Liocchia,sîi pubblichi: mèdiagte'--affissivne all''Aliò 
‘@ nei soliti luoghi. in questo capolubgd'é Hel Coniu® 
ne_ dî Claut, e mediante triplice. inserzione nel--Gior- 
nale di Udine. 00... 
Dari ara i big 
»li.7 Lugliv:8867 15. 
Sori, IL_R. Pretore .. 
VET ISRERUALDE È 
Cpgl finti; 
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chegsopra Istanza di eonardo Fadini. di tenars 
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in, copfranio, delli | Luigi ed Anna 

Pi Lei di Loveri: 

stritià. velifio Prefisso  pello'‘dichii 
“proposte condizioni di subasta 
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no a relativa vertenza 
n'‘CGlitatore questo avv. 

lo: in di lui facoltà di sce- 
‘conoscere ,a tempo 
ché''in caso’ diverso 
conseguenze della pro- 
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«phetori ‘& | Ai'sottoscrittori per l’acquisto di 


i Seme bachi ortiginidrio del Giap- 
pone per l'allevamento 1868 


DA PROVVEDERSI PER CURA 
C: 


Banco di Sconto e Sete 
IN TORINO 


Col giorno 34 luglio corrente va‘a scadere 
la' seconda rata dell’ antecipazione cui sono 
tenuti î sottoscrittori per l' acquisto del Seme- 
bachi suddetto. 

Di ciò si vogliono avvertiti particolarmente, 
e pur nel loro interesse, coloro che all’etftto 
si prenotaròno presso la Segreteria dell’ As- 
saciazione agraria friulana (Udine, Palazzo 
Bartolini), incaricata a ricevere i relativi ver- 
samenti e rilaseiarne quitanza. 





©. PRESSO IL PROFUMIERE 
. NiCoa LO CLAIN 
, IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


ICE n 
TINTURA ORIENTALE 
PEI CAPEL'LI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 
37 ALASICRD 

Si ottiene istantaneamente il color nero e 
castagno; -é inalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la: pelle ove hanno ridice î ca- 
pelli e la barba, facile é il modo di servirsene 
come si. vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domande si deve indicare il colore nero 
0 briino. È 
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n i menta 


CEMENTO IDRAULICO 


- SOCIETA’ BERGAMASCA CON OFFICINE 
SCANZO-PRADALUNGA-BERGAMO-CUMENDUNI 


- Questo cemento nella cui composizione hanno parle principale la scalce e l'argilla, e chel 
di recente venne scoperto nella Provincia di Bergamo, ha la proprietà d’indurire istantano, È 
mente e di . continuare nell'indurimento pel contatto delle acne, fino a’ raggiungere la È 
rezza d'una pietra. Questa preziosa qualità rende utilissiiio’ il Cimento” per le costruzi ni 
marittime, argini, dighe, acquedotti, bagni, cisterne ece., ecc. Ma 

Sottoposto questo Cemento a replicate esperienze chimiche «d applicazioni pratiche, ha of 
ferto risultati tanto soddisfacenti, da esser dichiarato da persone dell’arte fra le migliori iu 
lità conosciute in Italia e da pareggiare per la sua bontà i più rinornati Cementi d'Inghil 
terra e di Francia. 5 





Modo di adoperare il Cemento Idraulico. 


Si può far uso di questo Cemento in ogni sorta di costruzioni e specialmente ju quell 
che devono avere immediato contatto colle acque per la prontezza con. cui si rapprende i 
indurisce; inoltre reiterate esperienze hanno constatato ‘clie resiste ad ogni sorta d'intempni 
ed al gelo purché si' abbia la precauzione che le opere sieno eseguite “circa un mese Do 
del sopraggiungere di questo. ; ve 
. Nella coinposizione delle malte, la mescolanza del Cemento colla sabbia, si deve fare sen: 
pre “a secco, indi incorporarsi l'acqua, che si avrà cara sia netta e limpida, aggiunta. in mol 
volte, e in moderata proporziove. MERE È 

La sabbia dovrà esser priva di terra, per cui si raccomanda di far uso di'quella che si 
estrae dalle acque correnti, c di far precedere la lavatura a quella che. si “escava dai terreni 

Le inalte di Cemento dovranno sempre farsi a piccole dosi,. onde non ss rapprendai i 
perdano porzione della loro forza di coesione prima di impiegarle. : LI di 

Negli intonachi esposti all'aria, comparativamente colla dose del Cemento, la sabbia pilî 
variare dal terzo alla metà in volume; la dose dell'acqua deve essere di tre quarti Si rin ; 
scola la malta finchè sia bene omogenea. L’intonaco si opera dal basso. all'alto per stai 
orizzontali dopo avere scrostato al vivo la parete e lavata a grand’acqua. Compiuti i deri 


intonachi, converrà spruzzarli con acqua o coprirli con materie umide per «alcuni giorni ondiiff £55e" 
I g 9 | 

































jet, Molinati, Corso Vittorio Emanuele | evitare le screpolature. intere 
..19 — od ‘in tutte le principali città d' Negli ‘intonachi esposti all’umido si opera come nei i, ‘dimi tal: 
le: € tte. le p ; . posti e nei precedenti, ‘diminuendo le ioni 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna | delle sabbie fino ad impiegare il Cemento puro onde accelerire  l'iridarimenio. SOT del 
ed America. Nei predetti intonachi ed in ogni altra operazione si abbi: “di, non dist Pazionelfi coll 
e i del Eli ; altra sì abbia cura-:di, non distarbare l’azionf colle 
DI Prezzo italiano lire. 8.5© Si ue tormentandolo mentre indurisce per cui gli intonachi greggi sono da preferini cale 
ECT ——— - - ai lisciati. . ; xo } ponti 
: THE AGRICULTURAL AND GENERAL Nei.muri a contatto coll’acqua si dovranno impiegare pietre o ciottoli a preferenza de an 
‘> MACHINERYAGENCY, LIMITED, mattoni, a' meno che questi non sieno assolutamente ben: cotti, poichè d’ordinario i mattoni] 1860 
e ere eni assorbendo l'umidità si dilatano facendo screpolare l'intonaco della parete. 1000 case | 
L’ Agenzià si incarica di soddisfare completamien- o 3 sce di . A LA "pone: 
té-a ttitte le ordinazioni che le ienissero fatte di omposizione delle malte Composizione dei ‘Bétons ‘4862 
Motori'a Vapore, Acqua e Vento; di‘ Macchine Agricole Malta N. 4 con chilogr. 200 Cemento e Bétons N° 4. Una parte di malta Num. 1$ verso, 
ed Industriali costrutte secondo î mezzi più perfezio- | mezzo. metro cubo di sabbia si forma una —impiegato a secco, due parti di ghiaia e s af di fa 
nati; fornire inoltre ‘ai ‘prezzi più 'vaut-ggiosi ogoì | malta per murature all’aria, fondamenti di lie di pi VE Si ‘Pf. closso 
soria di Mechine; Ordegni, Strumenti, Strutture di | cantina ecc., ecc, 3 8 pietra, ' ° mente 
metallo, “Rotaie per ferrovie, Tubi în ferro, ottone e ra- M NO pino] . 3 prilo. 
me, Tubi fi ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, Malta N. 2 con 250 chilogr. Cemento e Bétons N.2. Due parti di malta. Num. 2f a 10 
Acquei, ecc. ecc: mezzo metro cubo di sabbia si forma una —impiegato in acqua tre parti di ghiaia e seu agrico! 
er ra e comunicazioni: dirigersi all'Ur- | malta per costruzioni subacquee. glie di pretra. È 3 Gover 
cio, Centrale dell’ Il ER a it dissipe 
WACHINERY AGENCY, SOT po: Applicazioni speciali per le quali viene raccomandato l'uso del Cemento Idraulico. droni 
Londra, W. O... 4 Acquedotti-canali per irrigazioni-moli-dighe-cisterne-bagni-tubi per acque e gaz tanto artico danni 
OLE. 4 lati che continui - mattoni e pavimenti alla Veneziana. mont, 
508 Os = La Società Bergamasca con dello Cemento cosriuisce pietre artificiali d'ogni forma e di; gica.o 
oi DEE PI Sg |-mensione, oggetti d'ornato, tubi per condotti d'acqua ‘o latrine, mattoni da pavimento e di telegr: 
: i) 23°. Of fabbriche, vasi ecc., ecc. ° tuno 
. À 2 | a 2 3555 S 9 i Deposito principale per la Provincia di Udine | sulla [ 
de ai S 823 g 2. e fs presso l'impresa &a. NR. BRtizzani in Udine. « Mpnito 
3R o nua ! di x citare 
io. SF 25 MINISTERO Torino, 28 agosto 186% [ rigin. 
deli Su S.5 58 O per x fui . Dop 
SO sÉ335 LAVORI PUBBLICI. "Rel 
Ssos£ 
Vee 9 te SIA. È tiova: 
CE = ; S 3995 DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E. STRADE * fodelmi 
Lu © ear ‘più scr 
lane AI Q Bi S88 Divisione 8.2, Sez. 21 - cia Qu 
ISS E5°5 & N, 8455. «non ia 
NS SÌÙ5_ 3 =: ‘lato de 
sù seat . OGGETTO i 
“nn Z © A Cementi idraulici della Societa Bergamasca. i 
ma. E° Sace 
s fo 2 Sa. ; Si è costituita in Bergamo una Società detta Bergamasca allo scopo di trarre partito dagifl. 
cal So E° E estesi banchi di cemento atto alla composizione di malte idrauliche, che vennero scoperti if. 
OS sS53" a. quella Provincia. I 
. O RES OR eos i i Rug > i 
Lu ®'& Sa 29 Le attestazioni che a seguito di ripetute esperienze eseguite, quando al laboralorio sopt 
a) S . GOL: dei semplici saggi, quando in più vasta scala della costruzione di opere pubbliche, sono still” ‘guy 
nf ‘3 Sg 22 8 È - rilasciate da distinti ingegneri a favore dei cementi prementovati, facendo ravvisare la cot id'opera 
EA = s 5859. venienza di ammettere in massima l’impiego dei medesimi nelle opere che si eseguiscono pel ‘buona f 
"È È 855 se contò dello Stato, il sottoscritto aderendo alle istanze ricevute da quella Società, c dalle Auf sposto a 
ilo Ag De locali PERE e nello scopo di giovare, per quanto in lui, allo sviluppo di un'i dato a i 
“ZE 4 bd. dustria nazionale, è venuto nella deliberazione di autorizzare l'impiego del predetto materiaf. chiiva. 
Lr i0ZE . | in tutte quelle opere di conto dello Stato in cui esso potrà a giudizio dei signori Diretlf i 
S SESSE delle medesime riputarsi accomodato : s i SE 
.00 SO ò b . — M 
. .R£0555 Vorranno conseguentemente i signori Prefetti r i i i i sianori lf richi ta 
238282 È ranno guenter i signori, endere di che sopra informati i signori ll 
(SSL, ‘ gegneri-capi ed Ingegneri del Genio civile nelle rispettivo Provincie per l'introduzione sia nel sla teatr 
So a det Ì. [ra ene Capitolati di quelle speciali indicazioni o prescrizioni che secondo l'oppori o 
PSE Ss nità dei casi riputeranno convenienti. asa ragione. 
"SS. Era ? Per il Ministro — la 
E SSA, e Seurgazzi. sempre | 
e Udine; Tipografia: Jacob: + Colmegna = 








